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    citazioni di Assagioli su ‘obbedienza’



OBBEDIENZA
La gioia dell’obbedienza - L’obbedienza “allinea”, mette in comunicazione con lo Spirito che è Beatitudine. L’obbedienza libera. L’obbedienza è abbandono di ogni timore, preoccupazione personale. L’obbedienza è unificazione della volontà personale con la Volontà Divina e dà armonia, pace, espansione, potenza... 14-VII-23

Tutto con dignità con nobiltà con reverenza. Tutto con obbedienza con Saggezza. Tutto con energia con vigilanza. Tutto con letizia con amore.

Come scoprire la volontà del Sé? Intuizione. Obbedienza. Gradi: 1. Accettazione 2. Cooperazione attiva dinamica 3. Volontà-di-Bene, Identificazione

Come riconoscere la Volontà di Dio? Usare e allenare la mente. Lo strumento è la mente illuminata dall’Anima. 1. Allineamento. Contatto con l’Anima. Illuminazione 2. Eliminazione delle cause di errore: studio scientifico di maya, glamour, illusione e di “personality control” (volontà personale) 3. Lavori di gruppo: meditazione di gruppo, “partecipazione” (entro i giusti limiti) 4. Obbedienza, disciplina, servizio.

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia) 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

Attuazione della “Volontà di Dio” - Due aspetti: - Obbedienza - Cooperazione attiva della volontà personale con la Volontà Divina. Nelle cose per le quali è adeguata, “sufficiente”, tocca alla volontà personale di eseguire o di far eseguire alla personalità il compito riconosciuto e accettato.

Volontà buona - Il potere più alto e più libero della volontà è quello di voler annullare sé stessa, ma si intenda bene, annullare se stessa come volontà separata, isolata, contrapposta alle altre, annullare se stessa inserendosi in una volontà più ampia e più alta, entrando in una vivente unità con altre volontà ispirate da uno stesso Principio, volte ad una stessa meta. Questa è la rigenerazione della volontà, la sua “morte e resurrezione”, la sua sublimazione. Questo è la forza suprema, il vero eroismo, la volontà che sa dominare se stessa. Dedizione. Eroismo. L’offerta più alta è quella di ciò che abbiamo di più prezioso, di più nostro e libero, cioè la nostra volontà. Offrirla alla patria, all’umanità, a Dio, a una causa... è l’atto più nobile ed eroico. A parte queste altezze, senza una parziale dedizione non c’è vita sociale. Occorre educare ed educarci a questa dedizione, a questa libera obbedienza. (Sviluppare)

Lotta contro la passività, l’indolenza. Necessità di unire la massima “positività” energia volontà con l’abbandono della personalità, dell’egoismo. Esser positivi, energici verso tutto ciò che è esterno ed inferiore - essere ricettivo e obbediente allo Spirito, al Guerriero Divino.

Mantenere contemporaneamente un duplice atteggiamento: massimo dominio sulle cose esterne e sui nostri elementi inferiori, sulle impressioni e sulle suggestioni (sia che pervengano dal di fuori sia che emergano, violente o subdole, dai bassifondi del subcosciente), massima obbedienza a Dio, al Re che ha il trono nel misterioso “centro” della nostra Anima. Questo sia il motto di ciascuno di noi: Signore del mondo, servo dello Spirito. (Appunti di lavoro psicospirituale)
Gr. Psicosintesi - Gruppi fraterni, di uguali: Vedi: - “Obbedite gli uni agli altri”. S. Giacomo - “obbedite come liberi”. S. Pietro

Concentration - “... bringing every thought into captivity to the obedience of Christ”. II. Cor. X, 5

Attenzione continua devota amorosa, per cogliere le indicazioni, i cenni, le preziose istruzioni del Re Interiore - poi obbedienza vigile, piena, assoluta.
Io voglio il Potere del dominio della concentrazione, del Silenzio, dell’Ascolto. Il Potere di disciplinare e di dominare la personalità, il Potere di inibire, il Potere di obbedire. Il Potere della Pace e della Beatitudine - ID 15613

Guida - “Lo spirito di Dio abita in noi”. Facciamo silenzio in noi per ascoltarlo. Siamo fedeli nell’obbedirgli.

Marta e Maria – Accettazione. “If we are really uniting ourselves with God’s Will, then we accept passively the duty of being active; whether active in external matters, or active about our own soul. We find God wishes us to be Martha, when we want to be Mary; and this happens every day in external matters. We throw ourselves into them because we do not choose them, but they are there to be carried out”. Don J. Chapman, The Spiritual Letters, p. 103

Scrivere e parlare su “Le crisi del divezzamento” - divezzamento dei lattanti - distacco dalla famiglia (uccelli che scacciano dal nido - invece ...!) (( - distacco da insegnanti )) - distacco dal medico nelle cure psicoterapiche (citare a lungo: Anime senza bussola) - distacco da Istruttori spirituali: - per la scoperta di loro deficienze personali - per il loro ritiramento deliberato: - Gesù - Maestri Zen. Valore supremo dello “star sui propri piedi” – libertà – responsabilità. Sviluppare. Vedi “De la souffrance à la plénitude p. – decisione - Anima - Dio Interiore. Ciò non porta all’isolamento. Ma solo dopo si possono attuare vere collaborazioni e comunioni di gruppo: 1) fra eguali 2) con Superiori nel giusto rapporto gerarchico. Paradosso: solo chi è libero sa veramente obbedire. ID 14961

C’è sempre una parte dell’inconscio che è pronta ad obbedirci, se “saputa prendere”. Quanto alle suggestioni non buone già esistenti, vanno svalutate, neutralizzate, non combattute direttamente.

Quello che importa è di riconoscere quelle spinte, quelle ispirazioni, aprirsi ad esse e accoglierle. Ho detto accoglierle, perché non sempre siamo disposti a farlo, talvolta esse suscitano perplessità, e anche reazioni negative, sia da parte dell’Io cosciente, sia da elementi dell’inconscio inferiore. Infatti queste aspirazioni, queste spinte non di rado sono scomode per la nostra personalità, sospingono ad assumere impegni, a compiere atti che richiedono spirito di sacrificio, dedizione e anche rischio.

La collettività organizzata è organica, articolata in gruppi sempre più ampi; in una gerarchia, in modo che gli individui, in essa, sono allo stesso tempo diretti e dirigenti, sub e sopra-ordinati; imparano ad obbedire e a comandare; hanno doveri, responsabilità e poteri precisi ed effettivi. (Spiritualità del ’900)

Combattere l’identificazione fra volontà e sforzo. E teoricamente errata e praticamente nociva. La volontà pura e più alta è Wu-Wei, spontaneità creativa, perfetta obbedienza di tutti gli elementi interiori ed esteriori, al libero fiat della volontà. “Dio non si sforza”. “Fiat lux et Lux facta est”.

“Invitare la Presenza”. “Invocare the silent God”. “Look for Warrior”. Star continuamente “in ascolto”, discernere gli ordini e i cenni dello Spirito e obbedire ad essi. 12-IX-17

L’intuizione invece dice: vedo, è così. L’intuizione obbliga all’obbedienza, l’intuizione è inesorabile: quando è, È. Perciò se ne ha spesso paura e, pur dichiarandolo un tormento, si preferisce, si sceglie il dubbio. (Due parole sul dubbio)

Spesso la trasformazione e la sublimazione vengono fatte inconsciamente, le vicende della vita, le rinunce obbligate ci costringono a ciò, ma ben diversi saranno i risultati quando quella trasformazione e sublimazione saranno frutto di volontaria e cosciente disciplina. 

Alla base di tale disciplina vi è accettazione consapevole e obbedienza volonterosa al divino e alle sue leggi. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)

La chiamata dall’alto è un’attrazione, una vocazione, siamo attratti dall’alto. Keyserling diceva che quando gli si comandava di fare cose che la sua personalità non aveva voglia di fare, egli obbediva, e le faceva al meglio. (1972-08-07 Domande e risposte)
Primo, mettere in pratica quanto più possibile quello che avete capito o ricevuto, e poi, forse, farlo ancora. Il vecchio saggio non ripete. Lui non ripete. Così, quando si presenta un nuovo problema, o una nuova situazione, anche questo va bene. Ma prima, accettate e obbedite, o piuttosto collaborate con quanto lui ha detto. (1972-08-14 Domande e risposte)
Un altro aspetto della consacrazione è l’obbedienza pronta ai cenni della propria Anima quale rappresentante e interprete del Volere di Dio. (1935-06-12 29° - La volontà)
L’obbedienza è spesso sentita come incresciosa dalla personalità, ma è un’illusione. Perfetta obbedienza dà gioia, pace, potere, libertà; infatti corrisponde a fare la Sua Volontà, e ciò non è certo una diminuzione, ma un accrescimento. Questo è un altro dei ‘‘paradossi spirituali”. L’obbedienza prima di tutto ci libera da noi stessi, dal dispotismo del sé inferiore; poi, obbedendo alle Leggi Divine, possiamo utilizzarle nel modo migliore. (1937-03-03 12° - La legge del servizio – IV)
È stato detto che “la potenza dell’uomo sta nella sua obbedienza”, obbedienza consapevole, libera, lieta, fiduciosa e completa. Tutto ciò deve condurre all’azione, alla pratica, all’esecuzione attiva e concreta, al lavoro e al combattimento spirituale. (1937-03-10 13° - Difensiva dinamica)

vera accettazione spirituale è la reale unificazione del nostro volere col volere divino, la cosciente e volontaria sottomissione. (L’accettazione spirituale)

La personalità attuale non ha alcun merito riguardo all’età della sua Anima, e il fatto di essere spiritualmente più maturi porta con sé una grande responsabilità, un più severo giudizio di se stessi, il dovere di comprendere, di essere benevoli, di aiutare attivamente le Anime più giovani. E se un qualche sentimento di orgoglio si indugia ancora in noi, esso viene facilmente distrutto volgendo il nostro pensiero verso le gloriose conquiste dei nostri Fratelli Maggiori i quali sono ben vicini alle radiose vette della perfezione. Verso quelle Anime siamo naturalmente indotti ad essere umili e devoti, ad obbedire prontamente, ben sapendo che essi non abuseranno mai di questo nostro atteggiamento ma che rispetteranno sempre la nostra autonomia spirituale. (L’Anima adulta)

È inutile continuare a dire: “Sia fatta la Tua Volontà”, rivolgere preghiere a Dio, invocazioni al “guerriero interno”, se poi non attuiamo con opera costante e volonterosa quello che ci è stato palesemente e ripetutamente indicato quale “Sua Volontà”; e se non creiamo - col silenzio interiore, con l’ascolto, con l’abbandono e l’obbedienza - le condizioni necessarie perché Dio ci “parli”, perché il “Guerriero” combatta in noi.

Mantenere contemporaneamente un duplice atteggiamento: massimo dominio sulle cose esterne e sui nostri elementi inferiori, sulle impressioni e sulle suggestioni (sia che provengano dal di fuori sia che emergano, violente o subdole, dai bassifondi dell’inconscio); massima obbedienza a Dio, al Re che ha il trono nel misterioso “centro” della nostra Anima. (Appunti di lavoro psicospirituale)

La Psicosintesi è una concezione dinamica e drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze disparate, e spesso contrastanti fra loro, ed un centro unificatore che tende a dominarle e a comporle in armonia. Essa è una concezione organica, gerarchica e aristocratica della costituzione interna dell’uomo, riconoscendo in essa necessari rapporti di subordinazione e di disciplina (pur evitando le «repressioni» giustamente deprecate dalla psicanalisi) delle varie forze e attività psichiche, in base a insopprimibili differenze di funzione, di qualità e di valore. (La Psicosintesi)
